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Presentazione

Il gioco dal titolo “A.D. 1337: Fuga dal Castello” ha come finalità quella di evadere dalle prigioni del 

Castello dei Monaldeschi della Cervara di Torre Alfina dove i partecipanti, che rappresentano 

personaggi realmente esistiti tra il 1300 e il 1500, sono stati imprigionati. 

L’obiettivo dei giocatori sarà quello di evadere entro 90 minuti, risolvendo enigmi di diversa tipologia che

permetteranno di svelare i misteri delle prigioni. I giocatori si troveranno ad interagire fra loro e con le 

diverse parti della stanza. Dovranno utilizzare oggetti, combinarli, aprire lucchetti e scoprire passaggi 

segreti di varia natura.

Enigma dopo enigma si sveleranno tutte le soluzioni per raggiungere la libertà. Nello svolgimento del 

gioco è necessario prestare attenzione ad ogni dettaglio e considerare gli oggetti nella stanza come 

possibili indizi o strumenti utili a proseguire l’attività. È possibile interagire con tutti gli oggetti o 

macchinari presenti nella stanza tranne quelli contrassegnati con divieto, in quanto semplici 

complementi di arredo. Il gioco non presuppone alcuna specifica abilità fisica né tanto meno l’utilizzo 

della stessa applicata al materiale collocato nelle stanze.

A ciascun enigma corrisponde una soluzione ben precisa e univoca che consente ai partecipanti di:

 accedere al successivo enigma da risolvere

 ottenere un oggetto che potrà essere utile immediatamente oppure che dovrà essere 

successivamente assemblato con altri

 ottenere una chiave che aprirà un cofanetto o altri elementi. In questo caso si precisa che una 

chiave aprirà solo un oggetto e pertanto, questa non potrà essere utilizzata per aprire altri strumenti.
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Regolamento

 I partecipanti al gioco dovranno presentarsi presso la biglietteria del Castello, situata all’interno del 

portico medievale, almeno 15 minuti prima dell’inizio del turno di gioco.

 I partecipanti, dopo aver ricevuto il tagliando d’ingresso, saranno invitati a depositare i propri 

telefoni, borse, zaini etc. all’interno degli armadietti indicati dal personale.

 La partecipazione al gioco è liberamente consentita a tutti i giocatori di età pari o superiore ai 18 

anni. È permesso l’ingresso di uno o più minori se accompagnati da un genitore o da un 

accompagnatore maggiorenne responsabile della valutazione dell’idoneità del minore a praticare 

l’attività di gioco. L’accompagnatore maggiorenne è responsabile del comportamento del minore e 

garantisce che lo stesso sia in buono stato di salute.

 All’interno della stanza è vietato qualsiasi comportamento irruento, violento e/o imprudente. È 

dunque tassativamente vietato:

o smontare mobili, forzare serrature e qualsiasi attrezzo ivi presente;

o sdraiarsi sul pavimento in quanto non necessario per risolvere gli enigmi, spintonarsi o 

compiere qualsiasi atto di violenza tra le parti in gioco;

o introdurre dall’esterno materiale finalizzato a forzare gli arredi della stanza;

o assumere qualsiasi comportamento pericoloso tra i concorrenti. 

 In caso di danneggiamento doloso o gravemente colposo del materiale presente, spetterà ai 

concorrenti, già espressamente informati al riguardo anche oralmente prima dell’entrata nella 

stanza, corrispondere alla società L’Approdo del Marchese, un importo corrispondente al 

risarcimento di quanto danneggiato, oltre al pagamento dell’intera prestazione del servizio ancorché

la stessa dovesse risultare interrotta per causa imputabile ai partecipanti. 

 È severamente vietato introdurre nelle stanze del gioco accendini, fiammiferi e qualsiasi oggetto 

tagliente e/o pericoloso atto a offendere cose o persone, alcolici e/o sostanze stupefacenti, cibi e 

bevande.

 È severamente vietato arrampicarsi sulle strutture. Tutto quello che è utile ai fini del gioco è 

posizionato ad altezza uomo e quindi facilmente raggiungibile, apribile e maneggiabile.
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 È severamente vietato il gioco sotto l’effetto di droghe e/o alcool. Il personale del Castello ha il 

diritto di concludere anticipatamente il gioco e chiedere ai giocatori di uscire, qualora tale divieto 

non venga rispettato, senza riconoscere alcun rimborso ai partecipanti. Il personale potrà anche non

concedere l’ingresso a un gruppo in cui, uno o più partecipanti, non rispettino tale divieto.

 Tutti i partecipanti prendono parte volontariamente e sotto la propria esclusiva responsabilità, 

all’esperienza di gioco, autorizzando il personale del Castello a chiuderli nelle stanze ai fini del 

gioco,a filmarli ed ascoltarli in modalità real time tramite un sistema di videosorveglianza interno, 

per l’intera durata del gioco di 90 minuti + eventuale extra-time.

 I partecipanti non potranno effettuare registrazioni audio e video, né condividere i contenuti 

dettagliati del gioco. Non è oltretutto consentita la pubblicazione nella rete internet dei contenuti e 

delle soluzioni dei quesiti affrontati nella prigione.

 Gli stessi partecipanti dichiarano, altresì, di trovarsi IN BUONO STATO DI SALUTE E DI NON 

SOFFRIRE DI PARTICOLARI PATOLOGIE (per esempio: PROBLEMI CARDIOVASCOLARI, 

CLAUSTROFOBIA etc…).

 Il gioco potrà essere interrotto su richiesta dei singoli concorrenti o per violazione di quanto previsto 

dal regolamento interno. Le stanze sono monitorate dall’esterno onde consentire al “Responsabile” 

del Gioco di fornire un aiuto per lo svolgimento continuo dell’attività ludica. Per esigenze 

manifestate dai singoli o per violazioni comportamentali, la porta d’ingresso della prigione verrà 

immediatamente aperta.

 I partecipanti al gioco dichiarano espressamente di essere stati informati preventivamente all’entrata

in stanza. 

 Per tutte le evenienze non menzionate si rimanda alle previsioni del Codice Civile.

La società “L’Approdo del Marchese”, anche a fronte del detto regolamento sottoscritto 

dai partecipanti e della specifica informativa oralmente resa alle stesse parti concorrenti, 

non si ritiene responsabile di eventuali danni a persone o cose dovuti a negligenza, imprudenza 

e/o imperizia delle persone stesse. 


